
sospesa perchË senza vaccino aveva vinto la causa

Dipendente sospesa
e poi risarcita dal giudice
Ora lŽAsl fa ricorso

Ad Altare iniziano i  lavori 
per  riqualificare  l�edificio  
del lascito Balestra e trasfor-
mare l�immobile in un cen-
tro culturale. L�ufficio tecni-
co del Comune ha impegna-
to 20.947 euro, affidando la 
progettazione agli ingegne-
ri Tiziano De Silvestri (10 
mila euro) e Fulvio Fusini di 
San Bartolomeo al Mare ( 5 
mila euro), oltre che a Fabio 
Gramagna di Bordighera (5 
mila euro) per seguire l�iter 
dalla progettazione fino al-

la fase esecutiva. Come an-
nunciato in campagna elet-
torale, l�obiettivo dell�ammi-
nistrazione del sindaco Ro-
berto Briano Ë la trasforma-
zione del lascito Balestra in 
un centro culturale che po-
trebbe rappresentare anche 
un volano per tutto il centro 
storico. In particolare, l�ulti-
mo piano potrebbe accoglie-
re una foresteria a servizio 
del Museo del vetro, collega-
ta a una scuola del vetro. �

L. B.

Parte lȅoperazione di recupero crediti con lȅAgenzia delle Entrate
Protesta di una donna: ´Mio figlio dimesso con un codice biancoª

Accessi al Pronto soccorso
senza pagare il ticket,
fioccano le contestazioni

Continua il braccio di ferro le-
gale tra l�Asl e una dipenden-
te che era stata sospesa dall�a-
zienda, perchÈ non si era sot-
toposta al vaccino, violando 
quindi l�obbligo per il perso-
nale sanitario. Ora l�Asl ha de-
ciso  di  ricorrere  alla  Corte  
d�appello di Genova per ribal-
tare una sentenza del giudice 
del lavoro di Savona, che ave-
va dato ragione alla dipen-
dente. La donna aveva deciso 

di intraprendere le vie legali, 
facendo valere il fatto che in 
realt‡ lei era gi‡ a casa, assen-
te dalla sua mansione in virt  ̆
della legge 104 per assistere 
un famigliare, nel momento 
in cui le Ë stata notificata la so-
spensione  dall�impiego  da  
parte dell�Asl. Questo inter-
vento aveva privato la lavora-
trice  dell�assegno  dell�Inps,  
spingendola  quindi  a  fare  
causa.

´Il giudice allora ha ritenu-
to che non si puÚ sospendere 
qualcuno che in realt‡ Ë gi‡ 
sospeso - spiega oggi l�avvoca-
to Rita Lasagna, che segue la 
lavoratrice -. Non si Ë discus-
so della legittimit‡ o meno 
dell�obbligo  vaccinale,  ma  
della  doppia  sospensione.  
Ora l�Asl ricorre. Riteniamo 
l�impugnazione  abbastanza  

infondata,  ma  attendiamo  
che ci venga notificato l�ap-
pello prima di fare le nostre 
ulteriori considerazioniª. 

Il caso Ë stato seguito an-
che dal sindacato Cub. La la-
voratrice aveva chiamato in 
causa  l�Asl  e  l�Ordine  delle  
professioni  infermieristiche  
(Opi). La pronuncia del giudi-
ce del lavoro, pur dando ra-
gione alla dipendente, aveva 
disposto  la  compensazione  
delle  spese  nei  confronti  
dell�Asl (in sostanza ogni par-
te  provvede  al  pagamento  
del proprio avvocato per ra-
gioni legate alla novit‡ della 
materia), ma aveva comun-
que condannato la lavoratri-
ce a sostenere le spese dell�O-
pi. Somma che Ë gi‡ stata sal-
data. � 

L. B.

Un ambulatorio del pronto soccorso del San Paolo

IL CASO/1

Luisa Barberis

T
icket al pronto soccor-
so. Si riaccende la di-
scussione sulla neces-
sit‡ di pagare un con-

tributo anche per le prestazio-
ni non gravi erogate dalla rete 
dell�emergenza. Da una parte 
c�Ë la rabbia dei pazienti, che 
dopo un grande spavento e la 
corsa in ospedale si vedono re-
capitare una cartella di paga-
mento. Dall�altra la posizione 
dell�Asl, che ogni anno deve fa-
re i conti con prestazioni sani-
tarie non pagate che pesano 
per centinaia di euro sulle cas-
se  pubbliche.  Di  recente  l�a-

zienda ha avviato l�ennesima 
operazione di recupero crediti 
per incassare i ticket non paga-
ti. In questi giorni stanno arri-
vando le contestazioni di man-
cato pagamento dall�Agenzia 
delle Entrate per i pazienti che 
si sono recati al pronto soccor-
so e che, credendo che la pre-
stazione  fosse  gratuita,  non  
hanno corrisposto la quota.

IL CASO

Una delle ultime situazioni ha 
riguardato una lettrice de Il Se-

colo XIX, alla quale Ë stato chie-
sto il pagamento da 34 euro 
per un accesso del figlio, risa-
lente a sei mesi prima. ´A giu-
gno mio figlio ha avuto una 
grave reazione allergica,  ab-
biamo chiamato l�ambulanza 

ed Ë stato portato al pronto soc-
corso in codice arancione - rac-
conta  -.  Siccome  sappiamo  
che ha gravi problemi di aller-
gia e per questo porta sempre 
con sÈ un farmaco salvavita co-
me l�adrenalina, ci siamo spa-
ventati tantissimo, vedendolo 
stare male. Per questo ci siamo 
rivolti all�ospedale: l�accesso Ë 
stato catalogato come arancio-
neª. Dopo la presa in carico del 
San Paolo, il ragazzo Ë stato di-
messo con un codice bianco 
(non grave), quindi soggetto 
al pagamento del ticket. La sor-
presa  si  Ë  materializzata  sei  
mesi dopo. ́ Abbiamo ricevuto 
una cartella dell�Agenzia delle 
Entrate con cui mi veniva chie-
sto il pagamento di 34 euro - 
racconta ancora la mamma -. 

Stupisce  che  si  debba  corri-
spondere un ticket anche per 
una situazione grave. Di quale 
assistenza parliamo, se persi-
no un paziente che arriva in 
ambulanza al pronto soccorso 
Ë soggetto al pagamento?ª. La 
lettrice ha scritto all�Asl: ´Non 
Ë per i 34 euro - aggiunge la 
donna -. Contesto il principio. 
Non abbiamo detto noi che il 
codice era arancione. Se uno 
va al pronto soccorso Ë perchÈ 
sta male ed Ë in emergenza, al-
trimenti avremmo chiamato il 
medico di famigliaª.

LA REPLICA DELLȅASL

L�azienda  sanitaria  ricorda  
che dalla Finanziaria 2007 Ë 
stato introdotto un ticket sulle 
prestazioni di pronto soccorso 
non gravi e spiega che non fa 
fede il codice di ingresso (che 
in linea torica puÚ essere falsa-
to dalla dinamica dell�inciden-
te o malore), bensÏ quello alla 
dimissione.  In  quest�ottica,  
per l�azienda, il recupero dei 
crediti  Ë  azione  dovuta.  ´Si  
tratta dall�esito di  procedure 
di controllo che vengono fatte 
dal ministero sui vari  anni -  
precisa Asl -.  Noi trasmettia-
mo le comunicazioni. Nel caso 
specifico Ë stato accertato che 
il ticket era dovuto, ma siamo 
a disposizione per verificare le 
varie posizioni, nel caso in cui 
ci siano stati disguidiª.�
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Unȅambulanza entra al pronto soccorso dellȅospedale San Paolo di Savona

Il tribunale di Genova

IL CASO / 2

D
a un anno e mez-
zo  in  attesa  di  
un�operazione 
per  un  menisco  

rotto. Inizia cosÏ la storia di 
Simone  Mauro,  savonese  
di 38 anni: dopo un accesso 
al pronto soccorso del San 
Paolo, ha deciso di raccon-
tare il suo calvario. L�Asl si Ë 
mobilitata e ha contatto il 
paziente, che oggi sar‡ sot-
toposto a una visita per va-
lutare il caso. ´I guai sono 
iniziati  nel  novembre  del  
2021, quando mi sono rot-
to il menisco sinistro - rac-
conta  l�uomo,  che  vive  a  
Mioglia -. Ho fatto i control-
li e mi sono messo in attesa, 
finchÈ le cose sono peggio-
rate. MercoledÏ ho deciso di 
andare al pronto soccorso: 
da cinque giorni non riesco 
a camminare senza tutore. 
LunedÏ  avevo chiamato  il  
centralino dell'ospedale, fa-
cendomi passare il reparto 
e dall�Ortopedia mi era sta-
to detto di andare in pronto 
soccorso dopo un paio di  
giorni. Nel frattempo, loro 
avrebbero cercato di orga-
nizzare un ricoveroª.

MercoledÏ l�uomo ha chia-
mato il 112, si Ë fatto man-
dare  un�ambulanza  e  ha  
raggiunto  il  San  Paolo.  

´Non appena sono entrato 
in pronto soccorso, mi sono 
sentito dire dall'ortopedico 
di turno che non hanno sale 
operatorie - spiega -. Quin-
di che mi avrebbe dato giu-
sto qualcosa per il dolore. 
Ma Ë un anno e mezzo che 
mi trovo in questa situazio-
ne. Anch�io ho il diritto di la-
vorare. Eppure con questo 
ginocchio sono limitato. Da 
un anno e mezzo aspetto l�o-
perazione,  nel  frattempo  
mi Ë scaduto il contratto di 
lavoro e non Ë stato rinnova-
to. Nel privato, ad Acqui, ho 
ottenuto una visita imme-
diata, ma costa 130 euroª. 

Sotto i riflettori torna il te-
ma delle lunghe liste d�atte-
sa, gli arretrati legati al pe-
riodo Covid, ma anche la ca-
renza di anestesisti, che li-
mita il numero delle opera-
zioni. Nel merito entra l�Asl 
con una nota: ´La struttura 
di Ortopedia ha provvedu-
to a contattare il paziente, 
che verr‡ visitato domani 
(oggi per chi legge, ndr) dal 
direttore del reparto ortope-
dico per una rivalutazione 
della situazione. L�azienda 
inoltre ribadisce che viene 
data priorit‡ agli interventi 
chirurgici per casistiche ur-
genti o pazienti oncologici, 
patologie che non riguarda-
vano il casoª.� 

L. B.

Il calvario di un uomo con il menisco rotto
Lȅazienda sanitaria gli ha fissato una visita

´Da un anno e mezzo
aspetto lŽintervento
Ho perso il lavoroª

sono iniziati i lavori

Altare, il lascito Balestra
per un centro culturale

I problemi della sanit‡
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